
A L L’I L L V S T R I*S. ET EC CEI. LENTIS S. 
SIGNORE, IL SIG. COSMO DE’ MEDICI

DVC A DI FIORENZA.

£ 0 D 0 ? 1 C 0 D 0 M E 1 C H I.

Anno naturalmen te,Magnanimo,& ua.lorofo Pre 
cipe,gli huomini grandi con gli fcientiati una 
certa {anta amicitia ; perlaquale eglino fcambie- 
uolmentefi giouano,& aiutano l’un l’altro.Percio 
che ogni uigore d’eloquenza riufeirebbe in tutto 
uano,fe i Prencipi,et gli huomini,che hàno impe­

rio lopra glialtri,có le cofe gradi,che esfi fanno,o in pace,o in guer 
ra,nó deilero materia,et {oggetto di fcriuere. Et gli honorati fatti 
ancora de’ Capitani illuftri, et de’Re fi rimarrebbonoin perpetu e 
tenebre nafcofi,et fepolti;fe gli huomini lettera ti,affine di amma e 
ftrar con esfi coloro,che uengono doppo,non gli illuitraflero,et te 
neflero in ulta con gli fcritti loro. Perciò Aleflandro Magno,quan 
do giunfe al fepolcro d’Achille,dicefi, che nobilmenteefclamò, o 
fortunato te, che haihauuto in forte Omero,ilquale ha celebrato 
le tue lodi. Pensò certamente quel gran Re,(& non fenza cagione) 
che le notabili prodezze di quel fortisfimo Capitano, o fi farebbe 
no ipente infieme con l’autore, o certo in breuisfimo {patio di tem 
po dileguate dalla memoria delle perfone, fe l’ingegno di cofi 
gran Poeta affaticato,non fi foife a celebrarle con l’inunortal can­
to delle Mule. Giacerebbenoueramente, ottimoPrencipe,fotto 
quello fmifurato mòte della mortalità noflra fotterrate,tutte quel 
le cofe,che gli huomini Angolari dal principio del mondo,iialoto­
mamente,& magnificamente hanno operato a tempo di guerra,o di 
pace, fe lo itile degli huomini dottifsimi fuordell’ofcura nebbia 
dell’oblio non l’hauefle folleuate in quella publica luce. Ciò molto 
ben conobbero Dionigi Prencipe di SiracuG,quando con tanto 
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